ALLEGATO D4
OGGETTO: D.P.R. 59/2013 AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE - art. 3 comma 1 lettera d)
AUTORIZZAZIONE A CARATTERE GENERALE AI SENSI DELL’ART. 272 DEL D.LGS. 03.04.2006, N. 152 E S.M.I. PER LA PREVENZIONE DELL’INQUINAMENTO ATMOSFERICO PROVENIENTE DA IMPIANTI A CICLO CHIUSO DI PULIZIA A SECCO DI TESSUTI E PELLAMI (ESCLUSE LE PELLICCE) E DALLE PULITINTO LAVANDERIE A CICLO CHIUSO.
Il sottoscritto.....................................................................................................................................................
RICHIEDE
di avvalersi della autorizzazione a carattere generale per le lavorazioni di:
· pulizia a secco di tessuti e pellami, escluse le pellicce, con macchine a ciclo chiuso;

· pulitintolavanderie a ciclo chiuso.
DICHIARA
Che trattasi di impianto:
□  esistente
□  nuovo
□  modifica

□  trasferimento
· Che l’ubicazione dell’ impianto è in:
□  zona Artigianale


□  zona Industriale


□  altro _______________________ (specificare)
  





□  foglio _______ particella/e ______________
· Che l’attività è soggetta al D.M. 16 Gennaio 2004, n. 44;
· Che l’attività è ricompresa nella categoria 4) dell’Allegato I del D.M. 16 Gennaio 2004, n. 44;
· Che si impegna a rispettare un valore limite di emissione totale inferiore a quanto indicato al punto 11 dell’Allegato II del D.M. 16 Gennaio 2004, n. 44 con le scadenze previste nell’Allegato medesimo.
A tal fine
ALLEGA
· Relazione tecnica (con le modalità proposte all’ALLEGATO 1);

· Ricevuta di versamento di Euro 150,00, effettuato mediante uno dei due metodi di pagamento:

· bollettino postale sul c/c n. 11424058 intestato alla Provincia di Terni - Settore Ambiente, con indicazione della seguente causale “Spese istruttorie per autorizzazioni emissioni in atmosfera”,

· Bonifico Bancario  Codice IBAN:     IT 98 E 07601 14400 000011424058 intestato a Provincia di Terni - Settore Ambiente, con causale: “Spese istruttorie per autorizzazioni emissioni in atmosfera”.
___________________________



__________________________
Luogo e data



  



Firma del richiedente
ALLEGATO 1.
RELAZIONE TECNICA
(Procedura semplificata per autorizzazione a carattere generale per le emissioni in atmosfera provenienti da impianti a ciclo chiuso di pulizia a secco di tessuti e pellami, escluse le pellicce, e dalle pulitintolavanderie a ciclo chiuso)
Identificazione dell’unità produttiva
· Tipo di attività svolta e/o produzione specifica



· Personale occupato (o previsto): 





Addetti n. ____ 

· Data prevista per l’inizio dell’attività e messa a regime degli impianti 


Cicli tecnologici
· Indicare tutte le materie prime utilizzate ed il loro consumo annuo, i giorni di effettivo utilizzo e il consumo medio giornaliero, descrivendone le modalità di stoccaggio nello stabilimento (serbatoi, fusti, sacchi, etc.) ed allegandone le eventuali schede di sicurezza.
	MATERIE PRIME
	CONSUMO ANNUO

(Kg)
	GIORNI di LAVORO ANNUI 
	CONSUMO GIORNALIERO 

(Kg)
	TIPO di STOCCAGGIO

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


· Si allegano n. ____ schede di sicurezza.

· Indicare i quantitativi medi espressi in Kg dei capi, tessuti, filati sottoposti a lavaggio a secco, specificandone le quantità annue e ove possibile giornaliere.
	TIPO di PRODOTTI
	QUANTITATIVO ANNUO
(Kg)
	QUANTITATIVO GIORNALIERO (Kg)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


· Fornire le informazioni di seguito richieste.

· Superficie complessiva coperta dall’opificio: m2 _____

· Elenco macchinari o attrezzature principali utilizzate:
	n.
	Tipo di Macchina o di Impianto

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


□   Si allegano n. ____ schede tecniche dei macchinari.

N.B.: le schede tecniche devono riportare il principio di funzionamento, foto o schemi, potenza, portata, temperatura, sistemi di abbattimento, etc.  Sono da escludere manuali CE integrali.
Emissioni ed impianti di abbattimento
· Per ogni macchina per lavaggio a secco, indicare nella tabella di seguito riportata la potenzialità e (barrando le caselle) i sistemi di abbattimento presenti:

	TIPO di MACCHINA
	POTENZIALITà
(Kg/carica)
	SISTEMA PRIMARIO di ABBATTIMENTO SOLVENTI 
	SISTEMA SECONDARIO di ABBATTIMENTO SOLVENTI
	SISTEMA di ABBATTIMENTO EMISSIONI FUGGITIVE

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Allegati
· Planimetria catastale della località ove è ubicata l’unità produttiva con evidenziati:

· l’area occupata dalla stessa e quota sul livello del mare;

· il perimetro delle proprietà. 

· Pianta dell’unità produttiva con indicati:

· le attrezzature di lavaggio presenti nell’impianto.

NOTA ESPLICATIVA
Il sistema primario di abbattimento e recupero dei solventi è generalmente costituito da un impianto refrigerante per la condensazione dei solventi in funzione durante tutta la fase di asciugatura. Durante questa fase, la corrente gassosa contenente solvente viene continuamente raffreddata e ricircolata attraverso il condensatore. Il condensatore recupera sia il solvente che il vapore d’acqua presenti nella corrente gassosa. Questa miscela viene poi separata per mezzo di un decantatore ed il solvente viene pompato nel serbatoio di raccolta. Durante la fase di sottoraffreddamento del ciclo di asciugatura la corrente gassosa non viene riscaldata e pertanto il refrigerante è in grado di raffreddare ulteriormente la corrente gassosa estratta e di recuperare ulteriormente il solvente. Alla fine della fase di sottoraffreddamento la temperatura della corrente gassosa in uscita dal raffreddatore è all’incirca 7 °C e la concentrazione del solvente all’interno del cestello è di circa 1400 mg/m3.

Il sistema secondario di abbattimento è in genere costituito da  un impianto di adsorbimento a carboni attivi (o zeoliti) che lavora in serie con il refrigeratore/condensatore per captare le emissioni fuggitive di solvente e ridurre la concentrazione del solvente nel tamburo a valori anche inferiori a 50 mg/m3. Il sistema secondario di abbattimento viene attivato alla fine del ciclo di sottoraffreddamento prima dell’apertura del portello di caricamento. Il solvente contenuto nella corrente gassosa dopo la fase di asciugatura viene catturato dal letto adsorbente e poi desorbito con aria calda e recuperato nell’impianto di condensazione.

Il sistema di abbattimento delle emissioni fuggitive viene attivato all’apertura del portello di carico e convoglia i vapori contenenti il solvente residuo all’impianto di adsorbimento. 
